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GIUNTA REGIONALE 

Seduta in data ………………………………..…………….……………  Deliberazione N.  ….………………………………… 

Negli uffici della Regione Abruzzo, si è riunita la Giunta Regionale presieduta dal 

Sig.  Presidente .…………..………………………….……………………………………………………………………………………..... 

con l’intervento dei componenti: 

       P A  

1.  IMPRUDENTE  Emanuele      

2.  CAMPITELLI  Nicola      

3.  D’AMARIO Daniele       

4.  LIRIS Guido Quintino       

5.  QUARESIMALE Pietro      

6.  VERI’  Nicoletta       

 

Svolge le funzioni di Segretario …………………………………………………………………………………………………….....  

OGGETTO 

Art. 12, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 02.02.2001, n. 31 e s.m.i. – Misure atte a rendere possibile un 

approvvigionamento idrico di emergenza per fornire acque potabile rispondente ai requisiti di legge, 

per la quantità ed il periodo minimi necessari a far fronte contingenti esigenze locali, mediante 

l’utilizzo di fonti idriche aggiuntive, nell’area dell’Ambito Chietino - Ente Regionale Servizio Idrico 

Integrato. Proroga dei termini di cui alla DGR n.524 del 29.08.2020. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTO l’art. 89 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 di conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 

1997, n. 59. 

VISTO l’art. 12, lett. a) del Decreto Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 e s.m.i., concernente la “previsione 

di misure atte a rendere possibile un approvvigionamento idrico di emergenza per fornire acqua potabile 

rispondente ai requisiti previsti dall’allegato I, per la quantità ed il periodo minimi necessari a far fronte a 

contingenti esigenze locali”. 

VISTO il Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e 

impianti elettrici”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia Ambientale”; 



 

 

VISTO il Decreto Presidente Giunta Regionale n. 3/Reg. del 13 agosto 2007 “Disciplina dei procedimenti di 

concessione di derivazione di acqua pubblica, di riutilizzo delle acque reflue e di ricerche di acque 

sotterranee”; 

VISTE le Norme Tecniche di attuazione del Piano di Tutele delle Acque, approvato con Delibera del 

Consiglio Regionale n. 51/9 dell’08.01.2016; 

DATO ATTO delle priorità d’uso delle acque destinate al consumo umano, come previsto dall’art. 96, 

comma 3 e dall’art. 144, comma 4 del D. Lgs. 03.04.2006, n.152, nonché all’art. 25 comma 1 del 

Regolamento di cui al Decreto n. 3/Reg. del 13.08.2007; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 524 del 29.08.2020 con la quale è stato dichiarato, ai 

sensi dell’art. 12 comma 1 lett. a) del D.Lgs 02.02.2001, n.31 e s.m.i., lo stato di emergenza idrica nell’area 

del Vastese dell’Ambito Chetino, a causa del perdurare della grave carenza idrico-potabile nel comprensorio 

dell’Ambito Chietino; 

DATO ATTO che con la medesima DGR n.524 è stato: 

- autorizzato l’Ente Regionale del Servizio Idrico, fino alla data del 30 settembre 2020, di prelevare dal 

fiume Trigno, mediante la traversa in località Pietrafracida nel comune di Lentella (CH), la portata di 80 l/s 

di acqua grezza, da convogliare presso l’impianto di potabilizzazione ubicato nel comune di San Salvo(CH) 

per l’approvvigionamento idrico potabile di emergenza nei comuni di Vasto e San Salvo; 

- autorizzato l’ARAP, fino alla data del 30 settembre 2020, di prelevare dal fiume Trigno, mediante la 

traversa in località Pietrafracida nel comune di Lentella (CH), la portata di 40 l/s di acqua grezza, per 

l’approvvigionamento idrico potabile e industriale dell’agglomerato industriale di San Salvo; 

DATO ATTO che la suddetta autorizzazione ai prelievi di emergenza per uso consumo umano è stata 

rilasciata fatta salva la preventiva acquisizione delle autorizzazioni sanitarie per l’utilizzazione dell’acqua ad 

uso potabile rilasciate dal Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione dell’ASL competente e con l’obbligo che le 

acque all’uscita del potabilizzatore devono presentare i requisiti rispondenti a quelli previsti dall’Allegato I 

del D.lgs. 31/2001 e nel rispetto delle norme sulla salvaguardia previste per la tutela della risorsa; 

VISTA la nota prot. n.3806 dell’11.11.2020, che forma parte integrante del presente atto, con la quale l’Ersi 

Abruzzo - Ente Regionale per il Servizio Idrico Integrato, facendo seguito alla nota dell’ARAP Servizi prot. 

n. OSU/1532 del 10.11.2020 e preso atto di quanto rappresentato dal gestore del S.I.I. del sub ambito 

chietino – SASI spa - con la nota prot. n. 6482 dell’11.11.2020, tenuto conto che entrambe evidenziano la 

necessità di prorogare l’approvvigionamento in emergenza, già autorizzato con la DGR n.524 del 29.8.2020, 

a causa del perdurare delle condizioni di carenza idrica nel comprensorio del chietino e rilevato che le 

attuali esigenze delle varie utenze sono pari a circa 175 l/s, di cui 85 l/s destinate al consumo umano, 

condivide la necessità di prorogare i termini stabiliti nella citata DGR 524/2020 e chiede, pertanto, di 

dichiarare lo stato di emergenza idrica autorizzando il prelievo di circa 175 l/s dal fiume Trigno, in 

corrispondenza della traversa di Pietrafracida nel comune di Lentella (CH) sino alla data del 31 dicembre 

2020; 

PRESO ATTO di quanto comunicato dal Gestore del Servizio Idrico SASI spa con la citata nota del prot. n. 

6482 dell’11.11.2020 e di quanto rappresentato dall’ARAP Servizi, società in house providing di ARAP, 

che distribuisce l’acqua industriale alle Aziende di San Salvo e quella destinata al consumo umano alle 

stesse aziende ed al comune di Montenero di Bisaccia (CB), con la nota prot. n. OSU/1532 del 10.11.2020; 

DATO ATTO che con Determinazione Dirigenziale n.DG21/26 in data 10.02.2015 del Servizio Veterinaria 

e Sicurezza alimentare del Dipartimento regionale per la Salute e il Welfare sono state classificate in 

Categoria A3 le acque superficiali destinate al consumo umano prelevate nei tratti del fiume Trigno ubicati 

nelle località: 

• “Traversa” di San Giovanni Lipioni (CH), “Valle Cupa” di Schiavi d’Abruzzo (CH),  

• “Pietrafracida” di Lentella (CH) e “SS.650 altezza uscita Tufillo” nel Comune di Tufillo (CH); 

PRESO ATTO della necessità di prorogare le misure poste in atto con la DGR n.524 del 29.8.2020 per 

fronteggiare l’emergenza idrica nell’area del Vastese, come rappresentate dall’ERSI e dall’ARAP, per 

consentire l’approvvigionamento minimo per le utenze idriche potabili e industriali; 

RICHIAMATE le priorità d’uso delle acque destinate al consumo umano, come previsto dall’art. 96, 

comma 3 e dall’art. 144, comma 4 del D.Lgs. 03.04.2006, n.152, nonché all’art. 25 comma 1 del 

Regolamento di cui al Decreto n. 3/Reg. del 13.08.2007; 

CONSIDERATO che l’autorizzazione alla captazione di acqua, conseguente alla dichiarazione di 

emergenza idrica di cui all’art. 12, co.1 lett. a) del D.Lgs. n.31/2001, viene rilasciata fatta salva la preventiva 

acquisizione delle autorizzazioni sanitarie per l’utilizzazione dell’acqua ad uso potabile rilasciate dal 

Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione dell’ASL competente e nel rispetto delle norme sulla salvaguardia 

della tutela della risorsa; 

DATO ATTO che il presente atto, in quanto produce effetti rilevanti ed improcrastinabili, riveste carattere 

di urgenza ed indifferibilità; 

VISTA la L.R. N° 77 del 14.09.1999; 

DATO ATTO che il Dirigente del Servizio Demanio Idrico, competente nella materia trattata, ha espresso il 

proprio parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico amministrativa ed alla legittimità della presente 

proposta sulla base dell’istruttoria effettuata dai funzionari responsabili degli uffici competenti per materia; 

DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento, sulla base dell’istruttoria e del parere favorevole di cui al 

punto precedente, ha espresso parere favorevole ritenendo la proposta conforme agli indirizzi, competenze 

e funzioni assegnate al Dipartimento; 

 

A VOTI UNANIMI ESPRESSI nelle forme di legge; 

DELIBERA 

 

per i motivi richiamati in premessa e da ritenersi qui integralmente riportati: 

1) di dichiarare lo stato di emergenza idrica nell’area del Vastese dell’Ambito Chetino, ai sensi dell’art. 12 

comma 1 lett. a) del D.Lgs 02.02.2001, n.31 e s.m.i., a causa del perdurare della grave carenza idrico-

potabile nel comprensorio dell’Ambito Chietino; 

2) di autorizzare l’Ente Regionale del Servizio Idrico, fino alla data del 31 dicembre 2020, di prelevare dal 

fiume Trigno, mediante la traversa in località Pietrafracida nel comune di Lentella (CH), la portata di 85 

l/s di acqua grezza, da convogliare presso l’impianto di potabilizzazione ubicato nel comune di San Salvo 

(CH) per l’approvvigionamento idrico potabile di emergenza; 

3) di autorizzare l’ARAP, fino alla data del 31 dicembre 2020, di prelevare dal fiume Trigno, mediante la 

traversa in località Pietrafracida nel comune di Lentella (CH), la portata di 90 l/s di acqua grezza, per 

l’approvvigionamento idrico industriale dell’agglomerato industriale di San Salvo; 

4) di precisare che l’autorizzazione ai prelievi di emergenza per uso consumo umano viene rilasciata fatta 

salva la preventiva acquisizione delle autorizzazioni sanitarie per l’utilizzazione dell’acqua ad uso 

potabile rilasciate dal Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione dell’ASL competente e con l’obbligo che le 

acque all’uscita del potabilizzatore devono presentare i requisiti rispondenti a quelli previsti 

dall’Allegato I del D.lgs. 31/2001 e nel rispetto delle norme sulla salvaguardia previste per la tutela della 

risorsa; 

5) di demandare al Dipartimento Territorio – Ambiente la pubblicazione del presente provvedimento sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, nonché la notifica dello stesso all’Ente Regionale Servizio 

Idrico, alla SASI S.p.A., all’ARAP, al S.I.A.N. dell’ASL di Chieti e alla Prefettura di Chieti. 

 


